
AVIS ossolana 12 maggio 2009

Il tragico evento che ha colpito recentemente la 
regione Abruzzo e la conseguente mobilitazione 
dei mass-media al fine di  sollecitare la 

donazione di sangue, offre lo spunto per alcune 
considerazioni:

1° un ringraziamento a tutti coloro (donatori e non) 
che si sono preoccupati di telefonare al servizio 
trasfusionale offrendo il proprio sangue.

2° Sentite scuse a chi ha ripetutamente tentato di 
telefonare ma ha sempre trovato le linee occupate: 
la motivazione è da ricercarsi oltre che per quanto 
descritto al punto 1, al fatto che il servizio era 
impegnato ad organizzare l’invio di unità di sangue 
secondo le indicazioni tempestivamente fornite dal 
centro di coordinamento regionale.

3° Nel caso di eventi futuri, non dare assolutamente 
retta a comunicati a mezzo radio, televisione e ancor 
peggio al passa parola tramite messaggi telefonici: 

questi ultimi sono sempre delle vere bufale!

4° Il sistema trasfusionale come ha ben precisato 
il Centro Nazionale Sangue non è “un circolo di 
dilettanti che si affida al passaparola”: infatti i 
servizi trasfusionali sono collegati in tempo reale 
con il centro di coordinamento regionale e questi 
ultimi sono coordinati dal centro nazionale sangue; 
le emergenze quindi possono e devono essere 
risolte, come ampiamente dimostrato in questo 
caso, senza il ricorso ad appelli che mettono in crisi 
i servizi trasfusionali che devono dedicare il tempo 
a risolvere l’emergenza.

5° Chi dona sangue e qualche volta, a ragione, si 
lamenta per il tempo trascorso in sala di attesa, è 
al corrente che la necessità di sangue è giornaliera 
e non legata ad eventi eccezionali che possono 
emozionare ma si dimenticano facilmente: quindi è 
con il costante afflusso  totalmente programmato che 
si risolvono le emergenze e si evitano gli sprechi.

Emergenza Sangue Regione Abruzzo

La Sezione Comunale di Domodossola
ringrazia

l’organizzazione dei Servizi Trasfusionali
che ha ottimamente contribuito all’emergenza sanitaria

della tragica notte tra domenica 5 e lunedì 6 aprile 2009

Ha inoltre deciso di donare 0.50 h per ogni donatore
per un totale di 2.022 h

per la ricostruzione della

CASA DELLO STUDENTE
di L’Aquila


